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	REGIONE CAMPANIA

Assessorato Regionale per le Pari Opportunità
POR Campania 2000-2006

Misura 3.14
	Comune di Napoli Assessorato allo 

Sviluppo, Lavoro,Pari Opportunità.
	Provincia di Napoli
	Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

AZIONE DI OCCUPABILITÀ FEMMINILE E DI ORIENTAMENTO ALL’AUTOIMPIEGO PER I DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA 
PREMESSA

Il Comune di Napoli, allo scopo di offrire risposte più incisive e immediate ai problemi che caratterizzano la complessa realtà occupazionale metropolitana, vuole attivare i progetti: 
· COF (Centro Occupabilità Femminile) da realizzare nell’ambito del POR Campania 2000 – 2006 Misura 3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro, Protocollo d’Intesa tra Regione Campania, Province e Comuni capoluogo - II Fase D.G.R. n. 872 del   23.06.2004. Il Progetto è finanziato a valere sulla stessa misura per un importo di € 543.707,88 IVA compresa se dovuta, ed ogni altro onere accessorio. 
· COA (Centro Orientamento all’Autoimpiego) da realizzare sul progetto “Disoccupati di Lunga Durata” nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli in data 02/07/03, con il quale le parti si impegnano alla realizzazione di azioni finalizzate all’Autoimpiego. Il Progetto è finanziato per un importo pari a € 195.350,00 IVA compresa se dovuta, ed ogni altro onere accessorio.  

I progetti si inseriscono nella strategia che l’Amministrazione comunale porta avanti da un lato con riferimento alle pari opportunità, alla lotta contro la discriminazione di genere e al miglioramento delle condizioni endogene di occupabilità delle donne; dall’altro con riferimento alla possibilità, per i disoccupati fuoriusciti dal mondo del lavoro, di reinventare se stessi in attività autonome, ricorrendo alla vigente normativa di agevolazione per l’autoimpiego.

I progetti hanno i seguenti obiettivi cardine comuni:
· Promuovere iniziative tese all’inserimento lavorativo ed allo sviluppo occupazionale dei soggetti esclusi o a rischio di esclusione dal mondo del lavoro;
· Favorire la divulgazione di informazioni relative alle possibilità offerte dal mercato del lavoro, agli incentivi per la creazione d’impresa, a bandi di formazione, e a quanto possa essere utile, al target individuato, per inserirsi in un contesto lavorativo/formativo;

· Stimolare negli utenti idee imprenditoriali e supportarli nello sviluppo delle stesse; 

· Supportare gli utenti nei processi volti ad acquisire coscienza/conoscenza delle proprie potenzialità, a promuovere lo sviluppo personale, l’empowerement, l’aumento delle proprie competenze attraverso metodologie consolidate (es. bilancio individuale/collettivo delle competenze) 
Il Comune di Napoli intende, attraverso questo servizio, proseguire nelle attività già avviate con la prima fase del COF, con funzioni di stimolo e animazione di processi virtuosi volti a migliorare i livelli di occupabilità del target di riferimento delle azioni da realizzare attraverso il servizio messo a bando.  Intende, inoltre coinvolgere attori pubblici e privati allo scopo di rafforzare le dinamiche di networking convogliandole verso meccanismi di sviluppo locale forieri di incremento occupazionale.
L’intervento ad oggetto propone la creazione di due centri che abbiano una duplice valenza in relazione ai due target prescelti: le donne, per il C.O.F.- Centro Occupabilità Femminile; i Disoccupati di Lunga Durata per il C.O.A.- Centro Orientamento all’ Autoimpiego

Art. 1 - Oggetto e durata dell’appalto.

Oggetto dell’appalto sono: 

1) un’azione di occupabilità femminile; 
2) un’azione di orientamento all’autoimpiego per i disoccupati residenti nel comune di Napoli, con particolare riferimento ai DLD inseriti nell’omonimo progetto, siano questi residenti o meno nel Comune di Napoli.
Si richiede pertanto la realizzazione e gestione , rispettivamente,  del centro COF (Centro Occupabilità Femminile) e del centro COA, (Centro Orientamento all’Autoimpiego): 

A. Centro per l’Occupabilità Femminile 

· il COF, Centro per l’Occupabilità Femminile – per le donne; progetto  da realizzare nell’ambito del POR Campania 2000 – 2006 Misura 3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro, Protocollo d’Intesa tra Regione Campania, Province e Comuni capoluogo - II Fase D.G.R. n. 872   del   23.06.2004. Il Progetto è finanziato a valere sulla stessa misura per un importo di € 543.707,88 IVA compresa se dovuta, ed ogni altro onere accessorio.

B. Centro per l’Orientamento all’Autoimpiego 

· il COA, Centro Orientamento all’Autoimpiego – per i Disoccupati di Lunga durata, da realizzare sul progetto “Disoccupati di Lunga Durata” nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli in data 02/07/03, con il quale le parti si impegnano alla realizzazione di azioni finalizzate all’occupabilità. Il Progetto è finanziato per un importo pari a € 195.350,00 IVA compresa se dovuta, ed ogni altro onere accessorio.

Il contratto avrà durata di 12 mesi decorrenti dalla data di stipula.

Art. 2 

Descrizione dei servizi

Art. 2 Comma 1 (Indicazioni di carattere generale)
Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto in un unico lotto e mediante pubblico incanto di due attività che rientrano nella strategia dell’Amministrazione Comunale a favore dell’Occupabilità e Occupazione delle donne e dei Disoccupati di Lunga durata, capitalizzando le esperienze delle attività già realizzate dal Comune di Napoli sulle donne – (COF, CANTIERE TERRITORIALE), e sui disoccupati- (COPIL (centro per l’orientamento e la promozione dell’inserimento lavorativo), (PROGETTO DLD- Segmento Autoimpiego; misura 3.8 del POR Campania) che hanno sperimentato azioni di informazione/sensibilizzazione/orientamento/formazione nel mondo della disoccupazione sul territorio napoletano.

Entrambe le attività saranno realizzate nella modalità di sportello al pubblico e forniranno servizi di accoglienza, orientamento e bilancio di competenza, oltre che servizi di informazione e banche dati, con punti di consultazione, attività di sportello, e la presenza di personale esperto garantendo un riferimento continuo e stabile nel territorio.

Le attività, come meglio specificato in seguito sub art. 2 commi 2 e 3, saranno realizzate nella Città di Napoli con almeno due sedi operative delle quali una proposta nel centro della città dalla Ditta aggiudicataria e un’altra in locali che il Comune di Napoli metterà a disposizione al netto delle utenze e dei costi di gestione. Nelle due sedi così individuate, le attività di cui all’art. 2 comma 2 (COF) dovranno essere realizzate in ambienti fisicamente separati da quelli ove si svolgeranno le attività di cui all’art. 2 comma 3 (COA). Si prediligeranno le offerte che garantiranno la sostenibilità delle due attività, nelle sedi messe a disposizione dal Comune di Napoli, almeno per i cinque anni successivi alla conclusione del presente appalto, senza gravare sul bilancio comunale e senza prevedere l’erogazione di servizi a titolo oneroso per gli utenti, così come previsto dal parametro “Sostenibilità ed autosufficienza finanziaria quinquennale delle attività post-contrattuali”, sub lett. C - tab. “CRITERI DI VALUTAZIONE TECNICA” - Art. 7 del presente CSA.
Art.2 comma 2 

Descrizione dei servizi del COF (Centro Occupabilità Femminile)

Si richiede una offerta tecnica per lo svolgimento di attività che per il Centro Occupabilità Femminile:

· sensibilizzino il territorio sulle politiche di pari opportunità;

· strutturino un “polo” per le donne;

· elaborino e implementino una banca dati secondo un approccio di genere;

· elaborino una mappatura delle offerte di lavoro;

· elaborino un’analisi dei fabbisogni formativi specifica e di genere;

· contribuiscano alla definizione di percorsi formativi nuovi basati sulle esigenze delle donne;

· elaborino metodologie di indagine secondo un approccio di genere;

· elaborino e sottopongano all’Amministrazione Comunale strategie d’intervento in accordo con le politiche locali;

· mirino all’attivazione delle risorse potenziali  delle utenti;

· elaborino una mappatura sessuata del territorio di riferimento;

· operino per eliminare le disparità di fatto di cui le donne sono oggetto nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;

· elaborino strategie per superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo;

· favoriscano la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione;

· favoriscano l’accesso a lavoro autonomo e alla formazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;

· promuovano l’inserimento delle donne nelle attività dove esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori strategici dell’occupazione attraverso l’individuazione di nuovi bacini d’impiego;

· favoriscano, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità tra i due sessi;

· operino una massiccia campagna di informazione sulle normative e iniziative a disposizione delle donne;

· operino per un monitoraggio costante dei processi in atto rispetto al target individuato.

La progettualità da proporre deve non soltanto riconfermare gli obiettivi raggiunti nella prima azione già realizzata dal Comune di Napoli: crescita dell’occupabilità, attuazione e sviluppo delle politiche attive per il lavoro; ma soprattutto deve garantire lo spostamento dell’asse portante del progetto dal concetto di occupabilità a quello di occupazione e garantire servizi ancora più rispondenti alle esigenze delle utenti, più confacenti con le problematiche occupazionali.

Azioni Specifiche del COF

Il luogo di realizzazione è il territorio del Comune di Napoli  in una sede proposta dall’aggiudicatario al centro di Napoli, facilmente raggiungibile dall’utenza e efficacemente servita dal trasporto pubblico locale, e inoltre in un luogo messo a disposizione dal Comune di Napoli con modalità da definire e per il quale l’aggiudicatario dovrà sostenere tutti i costi di gestione. Nelle due sedi così individuate, le attività di cui al presente comma (COF) dovranno essere realizzate in ambienti fisicamente separati da quelli ove si svolgeranno le attività di cui all’art. 2 comma 3 (COA). Destinatarie delle attività da svolgere all’interno del  Centro risorse sono le donne, cittadine comunitarie e extracomunitarie con regolare permesso di soggiorno, da inserire nel mondo del lavoro. Il servizio andrà effettuato alle condizioni e con le modalità indicate nel presente capitolato e dovrà essere garantito con adeguate attrezzature e numero di ore per la regolare esecuzione. Le attività dovranno essere realizzate articolando la struttura in:

· SISTEMA INFORMATIVO

· SIA Sistema informativo di accoglienza

· SIM Sistema informativo di monitoraggio

· Centro Banca Dati di Genere

·  SERVIZIO DI ORIENTAMENTO

· Accoglienza

· Orientamento

· Bilancio di competenze

· SERVIZI DI SUPPORTO

· Centro intrattenimento bambini

· L’ UNITA’ MOBILE

· Camper itinerante

· SERVIZI CEVO (Centro Elaborazione e Valutazione Opportunità)
· Newsletter delle opportunità

· Parco idee imprenditoriale

· Accompagnamento all’impresa

TARGET DI RIFERIMENTO/DESTINATARI DELLE AZIONI

1. donne inattive

2. donne in mobilità

3. donne con lauree deboli

4. donne che hanno difficoltà a rientrare nel MDL

5. inoccupate

6. disoccupate

7. donne single, separate, divorziate e altro

8. donne immigrate

9. donne delle ultime classi delle scuole superiori

10. donne artigiane

11. donne imprenditrici

Art.2 comma 3 

Descrizione dei servizi del COA (Centro per l’Orientamento all’Autoimpiego)

Si richiede una offerta tecnica per lo svolgimento di attività che, per il Centro Orientamento all’Autoimpiego:
· promuovano sul territorio nuove iniziative imprenditoriali per i disoccupati in genere e, in particolare, con specifico riferimento ai disoccupati di lunga durata di cui al “Progetto DLD Provincia di Napoli/Comune di Napoli”;

· tutorino e accompagnino in maniera particolare i disoccupati che, “Progetto DLD Provincia di Napoli/Comune di Napoli” abbiamo seguito i corsi di orientamento all’Autoimpiego organizzati da questa Amministrazione;
· sviluppino una cultura imprenditoriale e di lavoro autonomo per i Disoccupati DLD;

· creino occasioni di confronto tra attori pubblici e privati;

· rendano le azioni di cui sopra  stabili e durature.

L’attività da realizzare ha per oggetto la costituzione, la gestione ed il funzionamento del “Centro Orientamento all’Autoimpiego”, progetto realizzato nell’ambito del PROGETTO DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA.  Il luogo di realizzazione è il territorio del Comune di Napoli in una sede proposta dall’aggiudicatario al centro di Napoli, facilmente raggiungibile dall’utenza e efficacemente servito dal trasporto pubblico locale, e inoltre in un luogo messo a disposizione dal Comune di Napoli con modalità da definire e per il quale l’aggiudicatario dovrà sostenere tutti i costi di gestione.  Nelle due sedi così individuate, le attività di cui al presente comma (COA), dovranno essere realizzate in ambienti fisicamente separati da quelli ove si svolgeranno le attività di cui all’art. 2 comma 2 (COF). Destinatari delle attività da svolgere all’interno del Centro Orientamento sono disoccupati di lunga durata in particolare facenti parte del progetto DISOCCUPATI DI LUNGA DURATA.  

Il COA rientra nella strategia complessiva del progetto DLD/Disoccupati di Lunga Durata che ha già visto intercettata una platea di 13.000 disoccupati, e che si articola in 3 macroattività:

1. Orientamento/formazione  2. Mobilità Nord/Sud, con Italia Lavoro 3. Autoimpiego realizzato dal Comune di Napoli con il supporto di Sviluppo Italia Campania.

L’azione proposta si riferisce alla terza macroattività e vuole svolgere in particolare un’azione privilegiata sia verso i DLD che hanno già seguito il percorso formativo di Orientamento all’Autoimpiego organizzato in collaborazione con Sviluppo Italia Campania, che nei confronti di coloro che a valle dei corsi di orientamento organizzati dalla Provincia di Napoli, possano manifestare l’esigenza di approfondire anche gli aspetti relativi all’autoimpiego.  L’obiettivo del COA è dunque agevolare in maniera esclusiva la costituzione di nuove attività produttive da parte dei Disoccupati di Lunga durata e sostenere l’occupabilità, il lavoro autonomo e, per traslato, l’emersione del lavoro sommerso, nel territorio della Città di Napoli.

Azioni Specifiche del COA

1) AZIONI ALLE PERSONE

a. azioni di sensibilizzazione/informazione/animazione

b.  contatto con ciascuno degli utenti che hanno partecipato ai corsi di orientamento all’Autoimpiego organizzati in collaborazione con Sviluppo Italia Campania reperendo i dati disponibili, presso il Servizio Lavoro e Formazione e Professionale del Comune di Napoli .
c. interviste con questi disoccupati per comprendere i motivi ostativi o le difficoltà incontrate nella  realizzazione di un progetto di microimprenditoarialità autonoma.

d. intercettazione utenza/reperimento dati/classificazione di tutti gli altri utenti facenti parte del percorso DLD, e creazione/implementazione delle schede/utenti per poter iniziare, contattandoli, un lavoro verso l’imprenditoria.
e. Accoglienza.

f. Bilancio del Competenze: verifica delle attitudini imprenditoriali e della propria preparazione attuale ed il bagaglio di conoscenze utili ad intraprendere una nuova attività imprenditoriale, predisposizione di curricula.

g. orientamento all’autoimpiego.
h. Azioni motivazionali a favore dell’autoimpiego (tecniche di sostegno al rischio, sostegno psicologico ecc).
2) TUTORAGGIO

Per coloro i quali, dopo gli screening di cui sopra, manifestino desiderio/esigenza/necessità di proseguire nell’accesso ai finanziamenti sono previste attività di tutoraggio che si dovranno sostanziare nella realizzazione delle seguenti azioni: 

I. Analisi di mercato (valutazione dell’idea e valutazione delle opportunità)

II. Definizione della business idea in base ai dati di mercato acquisiti

III. Redazione del business plan

IV. Supporto gestionale

V. Redazione ed analisi del conto economico-margine di contribuzione-ammortamenti e oneri finanziari

VI. Quantificazione dell’intervento

VII. Ricerca delle fonti di finanziamento

VIII. Aiuto alla risoluzione dei problemi burocratici e amministrativi

IX. START-UP

TARGET DI RIFERIMENTO/DESTINATARI DELLE AZIONI

Il target di riferimento è rappresentato dai disoccupati di lunga durata, ed in particolare a coloro i quali siano stati interessati dal progetto “Disoccupati di Lunga Durata” nell’ambito del Protocollo d’Intesa siglato tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli.  Precedenza nelle azioni da realizzare sarà accordata a coloro che, nell’ambito dello stesso progetto, abbiano già effettuato o richiesto percorsi di orientamento all’autoimpiego 

Art. 3  
Importo dell’appalto

Art. 3 comma 1 

Gli importi sono da intendersi IVA compresa, se dovuta e sono onnicomprensivi.
Art. 3 comma 2 

L’importo dell’appalto per la realizzazione e gestione del COF per la durata di cui all’art. 1, è di 
€ 543.707,88. 
Art. 3 comma 3
L’importo dell’appalto per la realizzazione e gestione del COE per la durata di cui all’art. 1 è di 
€ 195.350,00
Art. 4 
Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi a partecipare alla gara Imprese, Organismi di diritto pubblico, Raggruppamenti Temporanei di Imprese che garantiscano e documentino specifiche competenze e specializzazioni nelle attività di cui all’art. 2 del presente CSA, affidati da Amministrazioni pubbliche nazionali, regionali o locali, da Enti pubblici aventi competenza su tutto il territorio nazionale o da equivalenti Amministrazioni pubbliche di altri Stati dell’Unione europea. 

Nel caso di Raggruppamenti temporanei le competenze/specializzazioni dovranno rilevarsi dal complesso degli strumenti camerali/statutari dei singoli associati e dalla documentazione delle attività realizzate negli ultimi tre anni.  L’amministrazione comunale si riserva di acquisire, successivamente all’aggiudicazione provvisoria, e preventivamente all’aggiudicazione definitiva, le informazioni antimafia ai sensi del D.P.R. 252/198 e, qualora risultassero, a carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla gara. L’amministrazione si riserva la facoltà di escludere le ditte per le quali il Prefetto fornisca informazioni antimafia ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 692/82.
Art. 5 

Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana e completa di tutta la documentazione di seguito specificata, dovrà pervenire – con qualsiasi mezzo compatibile con la natura dei plichi, con esclusione della consegna a mano - a pena di inammissibilità, entro e non oltre le ore 12 del giorno…… , in un unico plico chiuso, al seguente indirizzo: Comune di Napoli - Protocollo Generale Gare - Palazzo San Giacomo,  Piazza Municipio,  80133 Napoli.

Il suddetto termine di arrivo è perentorio. Eventuali domande di partecipazione pervenute successivamente alla scadenza del termine previsto non saranno prese in considerazione. 

Sul plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà essere riportata – oltre alle indicazioni del mittente con l’indirizzo completo e il numero di fax – la seguente dicitura: “Appalto - mediante pubblico incanto -  della realizzazione e gestione, del centro COF (Centro per Occupabilità Femminile) e del centro COA, (Centro per l’Orientamento all’Autoimpiego)”

Il plico dovrà contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti - rispettivamente - l’intestazione del mittente  e la seguente dicitura:

BUSTA A “DOCUMENTAZIONE”

BUSTA B “OFFERTA TECNICA COF”

BUSTA C “OFFERTA TECNICA COE”

Ove trattasi di ATI la Domanda di partecipazione e le offerte tecniche, dovranno essere redatte, in conformità all’art.11 del DL.vo 157/95 e s.m.i., ai sensi del quale l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nel presente articolo. 
Art. 6 

Contenuto dell’offerta

1) La busta A “DOCUMENTAZIONE” dovrà contenere :

a) - Domanda di partecipazione, eventualmente redatta su facsimile di domanda prelevabile dal sito www.comune.napoli.it, sottoscritta dal legale  rappresentante e firmata per accettazione, in caso di raggruppamento d’impresa, da tutti i componenti dell’associazione, e contenente l’impegno, in caso di aggiudicazione della gara,  ad uniformarsi alla disciplina prevista all’art.11 del D.Lgs. 157/95.

b.1) Per le imprese:

Certificazione o autocertificazione relative a  iscrizione alla C.C.I.A.A. da cui risulti che non sono in corso procedure concorsuali e da cui si rilevi l’esplicita finalità di intervento, in coerenza con le attività messe a bando.

Per le imprese aventi sede in altri Stati membri della U.E., l’iscrizione alla C.C.I.A.A. può essere provata secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 157/95.

b.2) Per gli Organismi di diritto pubblico non soggetti a tale iscrizione: copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente da cui si evincano gli attuali organi di rappresentanza e la esplicita finalità di intervento in coerenza con i servizi di cui al presente CSA.

c) Dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti minimi di partecipazione -  sottoscritta dal legale rappresentante, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000  -  in cui si attesti: 

·
di impegnarsi a comunicare ogni eventuale variazione intervenuta negli organi societari, ivi comprese quelle relative agli eventuali subappaltatori o fornitori di cui alla successiva lettera n); (art. 3, clausola 3 del Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli;


di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del D. Lgs.157/95 e   s.m.i., nonché dalla normativa antimafia di cui all’art. 7 – comma 9 – della legge 55/90 e s.m.i.
·          di non trovarsi, in riferimento alle attività oggetto dell’appalto, in una situazione di collegamento o controllo, di cui all’art. 2359 del c.c., formale o sostanziale, con altri concorrenti, singoli o in associazione, e che non si è accordata e non si accorderà con altre partecipanti alla gara; (Art. 3 clausola 1 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

·
di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora  abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;

·
di impegnarsi al rispetto della disciplina prevista all’art.11 del D.Lgs. 157/95;

·
di essere in regola con la vigente disciplina in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro;

·
di essere il regola con gli adempimenti fiscali e previdenziali e di non essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/01 O IN CASO CONTRARIO di essersi avvalsi dei predetti piani individuali, ma di aver concluso il periodo di emersione; 

·
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della legge 12 marzo 1999 n.68) o, in alternativa, di rientrare nei casi di esenzione della L. 69/95 e s.m.i.

·
di avvalersi di collaboratori/consulenti che non abbiano già assunto ovvero che si impegnino a non assumere nel periodo di vigenza del contratto, incarichi da cui possano derivare conflitti di interesse  con l’attività oggetto della presente gara;
·
di essere, nella qualità di legale rappresentante, idoneo alla sottoscrizione degli atti di gara; 

·
di aver preso esatta cognizione della natura delle attività richieste e di aver esaminato in ogni sua parte il presente capitolato speciale d’appalto e di accettare senza riserve tutti i termini, le condizioni e le prescrizioni in esso contenute, con particolare riferimento a quanto prescritto dall’art. 2 commi 1-2-3, dall’art. 14 commi 1-2-3 e dall’art. 18 . In caso di raggruppamento tale dichiarazione dovrà essere presentata da ciascun componente;
·
di essere in regola con i versamenti fiscali,  previdenziali, assistenziali;
d) Dichiarazione sostitutiva relativa alla dimostrazione della capacità finanziaria ed economica - resa anch’essa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 -  in cui si attesti di aver realizzato negli ultimi tre esercizi:

-Un fatturato globale pari, almeno, al doppio dell’importo a base di gara.

-Un fatturato specifico in relazione a ciascuna delle attività previste. Tali fatturati devono assicurare  un importo complessivo pari, almeno, alla base di gara  proposta. 

Ciascuna impresa dovrà possedere almeno il 20% dei fatturati richiesti e la capogruppo almeno il 40% in modo da ricoprire l’intero importo.

e) Idonee referenze bancarie, rilasciate da almeno un Istituto di credito, Società assicuratrice o finanziaria attestanti la solidità economico-finanziaria dell’offerente o degli offerenti in caso di ATI.

f) Dichiarazione sostitutiva relativa alla dimostrazione della capacità tecnica - sottoscritta dal legale rappresentante resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 – in cui si attesti di avere svolto almeno 2 (due) incarichi, di cui uno nel corso degli ultimi 3 (tre) anni, per le attività assimilabili a quelle oggetto del bando affidati da Amministrazioni pubbliche nazionali, regionali o locali, da Enti pubblici aventi competenza su tutto il territorio nazionale o da equivalenti Amministrazioni pubbliche di altri Stati dell’Unione europea. 

Si richiede l’allegazione di certificazione, rilasciata dagli Enti citati, attestante il buon esito o il buon andamento del rapporto. La valutazione sarà riferita all’insieme complessivo dei componenti dell’associazione.

g) Dichiarazione di impegnare, per l’intera durata delle attività oggetto del presente capitolato, un adeguato gruppo di lavoro;
h) Elenco e sintetica descrizione dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati dei servizi stessi.
i) Documentazione relativa alla cauzione provvisoria di cui all’art. 12 del presente capitolato. 

l) Dichiarazione del legale rappresentante nei modi previsti dal D.P.R. 445/2000 di impegno a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori”. (Art. 3 clausola 2 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

m) Dichiarazione del legale rappresentante nei modi previsti dal D.P.R. 445/2000 con le indicazioni delle imprese titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e nella quale venga specificato che i beneficiari di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma singola o associata – e di essere consapevole che in caso contrario tali contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, non saranno consentiti (Art. 3 clausola 3 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

n)  Dichiarazione del legale rappresentante nei modi previsti dal D.P.R. 445/2000 con la quale lo stesso si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione, o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti della compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture di servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali o in cantiere ecc.” (Art. 3 clausola 4 Protocollo di Legalità tra Comune di Napoli e U.T.G. Napoli)

o) Di obbligarsi all’osservanza di tutte le disposizioni vigenti e che saranno emanate, previste dalla disciplina comunitaria, nazionale e regionale in materia di attuazione di progetti finanziati dall’U.E.;
L’aggiudicataria dovrà comprovare la documentazione eventualmente prodotta in regime di autocertificazione con la trasmissione degli originali entro quindici giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione. 
Il COMUNE DI NAPOLI si riserva di effettuare i controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. In presenza di carenza o  irregolarità  della documentazione resa, o ancora se dal loro esame dovessero emergere fatti che, ad insindacabile giudizio del COMUNE DI NAPOLI, facciano ritenere  non  affidabile la ditta aggiudicataria, si procederà ipso facto all'annullamento della aggiudicazione, con l'incameramento della cauzione  prestata  a titolo  di risarcimento danni.

Il COMUNE DI NAPOLI potrà procedere, in tal caso, all'aggiudicazione  alla  ditta seconda classificata con l’addebito del maggior costo e dei danni subiti a carico della ditta inadempiente. 

2. La  busta B  “OFFERTA TECNICA COF” dovrà contenere:

a) Offerta tecnica - su supporto cartaceo ed informatico - contenente la proposta relativa alla progettazione e realizzazione delle attività di cui all’art. 2 comma 2 del presente capitolato, in cui si evidenzino compiutamente le specifiche di realizzazione attraverso cui si intendono realizzare - anche sotto il profilo tecnico e logistico - le summenzionate attività, in relazione alle funzioni e agli obiettivi previsti nel presente c.s.a;

b) Il cronoprogramma delle attività;
c)  L’elenco di eventuali attività aggiuntive offerte;
d) disponibilità, per l’espletamento del servizio del CENTRO OCCUPABILITA’ FEMMINILE, di un gruppo tecnico dotato di competenza professionale e con specifiche esperienze documentate nelle seguenti aree funzionali:

I. Figura professionale 

Coordinatore/trice processo informatico  

II.  Figura professionale 

Counsellor Sportello Mobile  

III.  Figura professionale

Coordinatore/trice Centro Occupabilità Femminile  

IV. Figura professionale

Coordinatore/trice CEVO  

V. Figura professionale

Coordinatore/trice Unità Mobile  

VI. Figura professionale

Counsellors Centro Accoglienza  

VII. Figura professionale

Esperto/a in Job Creation  

VIII. Figura professionale

Consulente Aziendale 

IX. Figura professionale

Esperto/a Marketing Territoriale
X. Figura professionale

Segretario/a Centro Accoglienza

XI. Figura Professionale

Esperto/a Documentazione

XII. Figura Professionale 

Autista Unità Mobile

XIII. Figura Professionale 

Animatrice/tore Centro Intrattenimento Bambini  

Almeno il 60% delle risorse umane impiegate deve essere femminile.

Per ciascun esperto/a dovrà essere allegato:

•
Curriculum vitae debitamente firmato
•
Ruolo e funzione all’interno del progetto (funzionigramma)
Dopo l’aggiudicazione il gruppo di lavoro può essere modificato nel numero o nelle persone, previa comunicazione all’amministrazione appaltante e garantendo la continuità professionale delle figure.

e) la descrizione della sede dove si intendono impiantare le attività, unitamente a:

I. Contratto di compravendita o di locazione (o preliminare di contratto) del/i locale/i (nel caso di uso in comodato o a titolo gratuito allegare la documentazione pertinente) o idonea dichiarazione documentata di disponibilità;

II. Planimetria aggiornata dello stato dei luoghi, firmata da un tecnico abilitato o scheda catastale purchè conforme allo stato esistente del/i locale/i;

III. Nulla osta tecnico-sanitario rilasciato dall’ASL o dall’ISPESL (ove competente), per la rispondenza del/i locale/i all’uso previsto;

IV. Certificato prevenzione incendi, ovvero nulla osta provvisorio, ove previsto, per attività soggette alle verifiche dei V.V.F.F.e, comunque, adeguata documentazione che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti dalla normativa antinfortunistica (estintori, impianto antincendio, ecc);

V. Verbali di collaudo e verifica periodica degli impianti, attrezzature e macchine (ascensori, montacarichi, impianti di terra, dispositivi contro le scariche atmosferiche) o certificazione di auto protezione nelle previsioni delle Norme CEE, conformità degli impianti tecnologici ai sensi della L. 46/90, e degli adempimenti previsti dal D. L.gs. 277/91;

VI. Documento contenente la relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute, elaborato dal datore di lavoro, ed il piano di sicurezza custodito presso l’azienda ovvero l’unità produttiva (art. 4 del D. Lgs. 626/94 e s.m.i.) o dichiarazione del responsabile della sicurezza sull’avvenuta elaborazione dello stesso;

VII. Comunicazione del nominativo del medico competente nei casi previsti dalla normativa vigente (art. 4 del D.Lgs 626/94 e s.m.i.);

VIII. Comunicazione dei nominativi dei lavoratori incaricati dell’attuazione e della sorveglianza delle misure di prevenzione igienica (art. 4 del D.Lgs 626/94 e s.m.i.);

IX. Contratto di locazione del/dei camper o idonea dichiarazione documentata di disponibilità alla data di aggiudicazione dell’appalto; in caso di uso in comodato allegare la documentazione pertinente;

f) una relazione tecnico-metodologica contenente: 

· Analisi del contesto di riferimento

· Motivazioni della proposta progettuale che, basandosi sulla relazione finale della prima annualità del Progetto COF (disponibile presso il Servizio Lavoro e Formazione Professionale - Via Guantai Nuovi, 25 - Napoli - 0814201191), sviluppi un’offerta tecnico-progettuale coerente con la progettazione esecutiva approvata dalla Regione Campania, disponibile anch’essa presso il Servizio Lavoro e FP. 
· La proposta di RETE partenariale del costituendo COF del Comune di Napoli, evidenziando le eventuali interconnessioni possibili con quella precedente. 

· un piano di informazione e sensibilizzazione territoriale

· Le azioni alle persona: progettazione, organizzazione, implementazione e gestione delle attività.

· Descrizione dettagliata di ciascuna delle attività che si intende realizzare.

· Il Centro Risorse, finalità e obiettivi a breve, medio e lungo termine.
· Il Sistema Informativo, progettazione, organizzazione, implementazione e gestione del sistema

· Il Centro Accoglienza, finalità, obiettivi (breve, medio e lungo termine) metodologie, strumenti

· Il Centro Intrattenimento per Bambini, organizzazione e gestione

· Lo/gli Sportelli Mobili, numero, durata, obiettivi e finalità

· Il CEVO, Centro Elaborazione e Valutazione Opportunità: finalità, metodologie, organizzazione, strumenti e servizi. Per ciascun servizio esplicitare finalità, metodologie, organizzazione, strumenti e servizi.

· La Newsletter delle Pari Opportunità: progettazione all’interno del sistema informativo, contenuti e frequenza; previsione delle modalità di interazione con l’utente (al- on line)

· Il Centro Banca Dati di Genere: progettazione, costruzione e implementazione della BD
· Target di utenza: individuazione,  modalità di intercettazione, di valutazione e di coinvolgimento
· Ipotesi di integrazione con le altre iniziative del Comune di Napoli a favore dell’occupabilità femminile

· Il Sistema di Monitoraggio: criteri, modalità, metodologie e strumenti (max 5 cartelle)

· Valutazioni di impatto e risultato

· Modalità di pubblicizzazione e diffusione dell’intervento:ex-ante, in itinere, ex post, esplicitando obiettivi, target di riferimento e strumenti da utilizzare.

· Una proposta di sostenibilità dell’azione proposta: modalità, strumenti finanziari, tempi di realizzazione

· Una relazione sull’organizzazione del gruppo di lavoro (max 10 cartelle) 
· il Gantt delle attività e delle risorse umane coinvolte 
· localizzazione e descrizione della sede dove si intende svolgere l’attività.
3) La  busta C  “OFFERTA TECNICA COA” dovrà contenere:

a) Offerta tecnica - su supporto cartaceo ed informatico - contenente la proposta relativa alla progettazione e realizzazione delle attività di cui all’art. 2 comma 3 del presente capitolato, in cui si evidenzino compiutamente le specifiche di realizzazione attraverso cui si intendono realizzare - anche sotto il profilo tecnico e logistico - le summenzionate attività, in relazione alle funzioni e agli obiettivi previsti nel presente c.s.a 

b) Il cronoprogramma delle attività

c)  L’elenco di eventuali attività aggiuntive offerte

d) disponibilità, per l’espletamento del servizio del COA, di un gruppo tecnico dotato di competenza professionale e con specifiche esperienze documentate nelle seguenti aree funzionali

I. Figura professionale

Coordinatore/trice COA 

II. Figura professionale

Coordinatore/trice Servizi di Tutoraggio 

III. Figura professionale

Esperto/a in Job Creation 

IV. Figura professionale

Consulente Aziendale 

V. Figura professionale

Esperto/a Marketing Territoriale 

Per ciascun esperto/a dovrà essere allegato:

•
Curriculum vitae debitamente firmato
•
Ruolo e funzione all’interno del progetto (funzionigramma)
Dopo l’aggiudicazione il gruppo di lavoro può essere modificato nel numero o nelle persone, previa comunicazione all’amministrazione appaltante e garantendo la continuità professionale delle figure.

e) la descrizione della sede dove si intendono impiantare le attività, unitamente a:

I. Contratto di compravendita o di locazione (o preliminare di contratto) del/i locale/i (nel caso di uso in comodato o a titolo gratuito allegare la documentazione pertinente) o idonea dichiarazione documentata di disponibilità;

II. Planimetria aggiornata dello stato dei luoghi, firmata da un tecnico abilitato o scheda catastale purchè conforme allo stato esistente del/i locale/i;

III. Nulla osta tecnico-sanitario rilasciato dall’ASL o dall’ISPESL (ove competente), per la rispondenza del/i locale/i all’uso previsto;

IV. Certificato prevenzione incendi, ovvero nulla osta provvisorio, ove previsto, per attività soggette alle verifiche dei V.V.F.F.e, comunque, adeguata documentazione che attesti il possesso dei requisiti minimi previsti dalla normativa antinfortunistica (estintori, impianto antincendio, ecc);

V. Verbali di collaudo e verifica periodica degli impianti, attrezzature e macchine (ascensori, montacarichi, impianti di terra, dispositivi contro le scariche atmosferiche) o certificazione di auto protezione nelle previsioni delle Norme CEE, conformità degli impianti tecnologici ai sensi della L. 46/90, e degli adempimenti previsti dal D. L.gs. 277/91;

VI. Documento contenente la relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute, elaborato dal datore di lavoro, ed il piano di sicurezza custodito presso l’azienda ovvero l’unità produttiva (art. 4 del D. Lgs. 626/94 e s.m.i.) o dichiarazione del responsabile della sicurezza sull’avvenuta elaborazione dello stesso;

VII. Comunicazione del nominativo del medico competente nei casi previsti dalla normativa vigente (art. 4 del D.Lgs 626/94 e s.m.i.);

VIII. Comunicazione dei nominativi dei lavoratori incaricati dell’attuazione e della sorveglianza delle misure di prevenzione igienica (art. 4 del D.Lgs 626/94 e s.m.i.);

f) una relazione tecnico-metodologica contenente: le modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto del servizio così come individuate nel Capitolato d’appalto e nel Bando di Gara, le problematiche da affrontare nelle varie fasi e le modalità con cui il concorrente intende affrontarle. La relazione dovrà essere al massimo di 80 cartelle, eventualmente comprensive di schemi grafico-illustrativi di tempi e metodi proposti contenente:

· Analisi del contesto di riferimento

· Il Centro Orientamento all’Autoimpiego, finalità e obiettivi a breve, medio e lungo termine e Risultati attesi

· Il Target; individuazione, modalità di intercettazione, di valutazione e di coinvolgimento dell’utenza

·  Un piano di informazione e sensibilizzazione territoriale 

· Le azioni alle persone: progettazione, organizzazione, implementazione e gestione delle attività.  
· Descrizione dettagliata di ciascuna delle attività che si intende realizzare.

· Il Tutoraggio: progettazione, organizzazione, implementazione e gestione

· Il Sistema di Monitoraggio: criteri, modalità, metodologie e strumenti (max 5 cartelle)

· Valutazioni di impatto e risultato

· Modalità di pubblicizzazione e diffusione dell’intervento:ex-ante, in itinere, ex post, esplicitando obiettivi e strumenti da utilizzare. 
·  una proposta di sostenibilità dell’azione proposta: modalità, strumenti finanziari, tempi di realizzazione;

·  una relazione sull’organizzazione del gruppo di lavoro (max 10 cartelle)  
·  il Gantt delle attività e delle risorse umane coinvolte 
· localizzazione e descrizione della sede dove si intende svolgere l’attività
Tutta la documentazione che le ditte offerenti presentano nelle tre buste dovrà essere, ove possibile, rilegata in volumi secondo categorie omogenee. I volumi recheranno sull’ultima pagina la dicitura “il presente volume si compone di n. ____ pagine numerate progressivamente dalla pagina 1 alla pagina ____ .” Firma del Legale Rappresentante.
Art 7 
Criteri di selezione e di aggiudicazione
L’appalto sarà affidato mediante pubblico incanto, ai sensi dell'art.6, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 17/3/1995, n.157 e s.m.i..La selezione viene svolta tra gli offerenti che dimostrino di possedere i requisiti di ammissione previsti dal bando di gara.  L’esame della documentazione e delle offerte è demandato alla Commissione designata. L’aggiudicazione della gara verrà effettuata in base al criterio previsto all’art. 23 - comma 1 b) - del D. Lgs. 157/95  a favore dell’offerta più vantaggiosa, valutata sulla base dei parametri di seguito indicati. In caso di offerte con punteggio complessivo identico, si aggiudicherà l’appalto l’offerta che avrà riportato il più alto punteggio al parametro “Qualità dell’offerta tecnica e completezza delle prestazioni”. La valutazione delle offerte e l’attribuzione dei relativi punteggi saranno effettuate da una apposita Commissione esaminatrice. 

	
	CRITERI DI VALUTAZIONE TECNICA
	PUNTEGGIO MAX. 100

	
	Qualità dell’offerta tecnica e completezza delle prestazioni (Punteggio max 60)
	Di cui

	
	Modalità di assistenza e tutoraggio. 

Impatti attesi, diretti o indiretti, sui destinatari finali.
	15

	
	Modalità di trasferimento alle strutture tecniche dell’Amministrazione dei risultati, delle competenze e del know how
	7

	
	Sostenibilità ed autosufficienza finanziaria quinquennale delle attività post-contrattuali;
	12

	
	Metodologia proposta par l’attivazione di sinergie con partenar e attori locali sul territorio
	8

	
	Criteri e metodologie di valutazione e monitoraggio delle attività
	7

	
	Meccanismi di pubblicizzazione, comunicazione e animazione
	7

	
	Piano di informatizzazione delle attività
	4

	
	Soggetto proponente (Punteggio max 40)
	

	
	Esperienze precedenti in analoghe attività
	25

	
	Qualità/quantità delle risorse umane e degli strumenti impiegati
	10

	
	Sistema di garanzia della qualità basato sulle norme della serie UNI EN ISO 9000:1994  (ISO 9000: 1994) “sistemi di qualità. Modello per l’assicurazione della qualità nella progettazione, sviluppo fabbricazione, installazione ed assistenza”, certificato da organismi conformi alla serie di norme europee EN 45000; in caso di raggruppamenti o consorzi, il punteggio verrà attribuito in base alla percentuale di partecipazione. 
	ISO 9001:      5
ISO 9002:      3
ISO 9003:      2


La Commissione procederà ad attribuire a ciascuna offerta tecnica, per ogni tema tecnico di valutazione previsto nella suddetta tabella, un punteggio nella misura massima di quella stabilita nella stessa tabella indicante i temi/criteri tecnici di valutazione. La somma di tali punteggi darà luogo al punteggio tecnico complessivo (Tn). 

La gara sarà aggiudicata all’offerta che avrà conseguito la massima valutazione totale. Tutti i calcoli saranno arrotondati alla seconda cifra decimale.

L’appalto sarà aggiudicato, in sede di primo esperimento, solo in presenza di almeno due offerte valide. Ove la gara vada deserta al primo esperimento, verrà nuovamente esperita, senza la adozione di un ulteriore atto deliberativo e/o determinazione, con aggiudicazione, anche in presenza di una sola offerta valida. Il Comune di Napoli si riserva la facoltà insindacabile di non procedere all’aggiudicazione e/o alla stipula del contratto sia per irregolarità formali, che per motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico e della medesima Amministrazione. Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà nullo a  tutti gli effetti e le imprese concorrenti, o l’impresa aggiudicataria, non avranno nulla a pretendere per la mancata aggiudicazione e/o affidamento del servizio.

In caso di rescissione o risoluzione del contratto con l’aggiudicatario, l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare al secondo classificato, così come da graduatoria, la esecuzione del servizio.

Art. 8 
Variazioni del servizio
Nel caso si rendesse necessario estendere il servizio il COMUNE DI NAPOLI si riserva la facoltà di affidare il servizio alla ditta contraente entro il limite del quinto dell’importo di aggiudicazione senza che la ditta possa opporre eccezione di sorta.

Il COMUNE DI NAPOLI si riserva la facoltà, per sopravvenute esigenze, di far eseguire il servizio secondo modalità diverse da quelle indicate nelle specifiche tecniche allegate.

Art. 9 
 Composizione della Commissione e procedura di gara

Le offerte sono valutate da apposita Commissione esaminatrice, il cui giudizio sarà emesso previa valutazione tecnico economica delle offerte e sulla scorta delle indicazioni del presente Capitolato Speciale. A seguito della valutazione la Commissione redigerà una graduatoria che indicherà, in ordine di punteggio, la valutazione di tutti i progetti presentati e ritenuti ammissibili

Art. 10 
Trasparenza dei prezzi

L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara espressamente ed irrevocabilmente:

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto;

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso imprese collegate o controllate, somme e/o altri corrispettivi a titolo di intermediazione o simili e comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso;

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli obblighi in esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.

Nel caso in cui risultasse non conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del comma precedente, ovvero l’Appaltatore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del contratto, lo stesso si intenderà automaticamente risolto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice Civile, per fatto e colpa dell’Appaltatore che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione.

Art. 11  

Pagamenti

Art. 11 comma 1

I pagamenti verranno effettuati solo previo accredito delle somme, rispettivamente, da parte della Regione Campania e della Provincia di Napoli, e secondo le disposizioni diverse dell’Amministrazione che saranno opportunamente comunicate ai soggetti interessati.

Art. 11 comma 2

(Modalità di erogazione del corrispettivo per il Centro Occupabilità Femminile)

Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, i pagamenti relativi al Centro Occupabilità Femminile avverranno come di seguito indicato:

a) I anticipazione, pari al 40% dell’importo aggiudicato, erogabile su istanza dell’aggiudicatario indirizzata al Comune di Napoli;

b) II anticipazione, pari al 40% del finanziamento assentito, erogabile su istanza dell’aggiudicatario sottoscritta anche dal Responsabile di Progetto, nella quale, di concerto con quest’ultimo, l’aggiudicatario dichiari di aver speso e certificato, secondo le modalità previste all’art. 14 comma 2, almeno il 80% della prima anticipazione ricevuta;

c) Il saldo finale provvisorio, pari alla differenza tra l’importo aggiudicato e le anticipazioni eventualmente ricevute, su istanza dell’aggiudicatario sottoscritta anche dal Responsabile di Progetto, indirizzata al Comune di Napoli nella quale si indichi l’importo del saldo finale provvisorio spettante, calcolato detraendo dal totale delle spese eleggibili (comprese quelle ancora da maturare) gli importi ricevuti a titolo di anticipazione. L’istanza dovrà contenere la dichiarazione, resa di concerto con il Responsabile di Progetto, di aver speso e certificato secondo le modalità previste all’art. 14 comma 2, almeno il 90% delle eventuali anticipazioni ricevute e di aver completato tutte le attività progettuali previste;

d) Il rendiconto finale delle azioni, sottoscritto anche dal Responsabile di Progetto, dovrà essere presentato dalla ditta aggiudicataria entro 30 gg. dall’avvenuto accredito sull’apposito conto corrente bancario delle somme spettanti a titolo di saldo finale provvisorio.  Tale rendiconto finale dovrà contenere l’elencazione di tutte le spese eleggibili sostenute, pagate e certificate periodicamente. Entro 10 gg. dalla presentazione del rendiconto finale è fatto obbligo di restituire al Comune di Napoli le somme eventualmente non spese e/o non certificate rispetto al saldo provvisorio finale richiesto.

Art. 11 comma 3

(Modalità di erogazione del corrispettivo per il Centro Orientamento all’Autoimpiego)

Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, i pagamenti relativi al Centro Orientamento all’Autoimpiego avverranno come di seguito indicato:

e) I anticipazione, pari al 40% dell’importo aggiudicato, erogabile su istanza dell’aggiudicatario indirizzata al Comune di Napoli;

f) II anticipazione, pari al 40% del finanziamento assentito, erogabile su istanza dell’aggiudicatario sottoscritta anche dal Responsabile di Progetto, nella quale, di concerto con quest’ultimo, l’aggiudicatario dichiari di aver speso e certificato, secondo le modalità previste dall’art. 14 comma 3, almeno il 80% della prima anticipazione ricevuta;

g) Il saldo finale provvisorio, pari alla differenza tra l’importo aggiudicato e le anticipazioni eventualmente ricevute, su istanza dell’aggiudicatario sottoscritta anche dal Responsabile di Progetto, indirizzata al Comune di Napoli nella quale, di concerto con il Responsabile di Progetto, l’aggiudicatario indichi l’importo del saldo finale provvisorio spettante, calcolato detraendo dal totale delle spese eleggibili (comprese quelle ancora da maturare) gli importi ricevuti a titolo di anticipazione. L’istanza dovrà contenere la dichiarazione, anch’essa resa di concerto con il Responsabile di Progetto, di aver speso e certificato almeno il 90% delle eventuali anticipazioni ricevute e di aver completato tutte le attività progettuali previste;

h) Il rendiconto finale delle azioni, da trasmettere al Comune di Napoli, sottoscritto anche dal Responsabile di Progetto, dovrà essere presentato entro 30 gg. dall’avvenuto accredito sull’apposito conto corrente bancario delle somme spettanti a titolo di saldo finale provvisorio. Tale rendiconto finale dovrà contenere l’elencazione di tutte le spese eleggibili sostenute, pagate e certificate periodicamente. Entro 10 gg. dalla presentazione del rendiconto finale è fatto obbligo di restituire al Comune di Napoli le somme eventualmente non spese e/o non certificate rispetto al saldo provvisorio finale richiesto.

Articolo 12 

Cauzioni e documentazione ditta aggiudicataria

Per la partecipazione alla gara ciascuna Ditta dovrà prestare una cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo totale, IVA esclusa se dovuta.

A garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal presente capitolato  la Ditta aggiudicataria dovrà presentare una cauzione definitiva pari al 40% del prezzo di aggiudicazione, avente validità fino a sessanta giorni dopo la fine del servizio e comunque non prima che le amministrazioni competenti abbiano completato il controllo sulla documentazione prodotta, sui rendiconti finali, e dichiarato definitivamente l’entità del finanziamento riconosciuto eleggibile.

Tali cauzioni dovranno essere costituite nei modi di legge con polizza fideiussoria rilasciata da compagnia assicurativa regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, fideiussione bancaria, o versamento presso la Tesoreria Comunale di contanti o titoli di stato. Tale cauzione dovrà espressamente contenere la clausola di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, e che le somme garantite sono esigibili a semplice e non documentata richiesta da parte del Comune di Napoli senza che vengano opposte eccezioni di qualsiasi natura e genere.

Art. 13 

Subappalto

E’ fatto divieto all’Appaltatore di concedere, anche di fatto o in parte, in subappalto o a cottimo i servizi oggetto del presente capitolato.

Art. 14 

Obblighi dell’aggiudicatario - Disciplina del rapporto.  

Art. 14 comma 1 (Prescrizioni di carattere generale)
Il concorrente, in caso di affidamento del servizio, si obbliga:

1) a fornire all’Amministrazione, in caso di richiesta, prova del possesso dei requisiti dichiarati ed a consentire verifiche periodiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti;

2) al rispetto di tutti gli impegni e le scadenze previsti nel Bando e nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

5) a duplicare e diffondere i materiali prodotti ai fini del progetto, secondo le indicazioni fornite dal Comune di Napoli;

6) a concordare con il Responsabile di Progetto le fasi, il cronoprogramma e le modalità di attuazione del progetto.

Art. 14 comma 2 

(Obblighi dell’aggiudicatario - Disciplina del rapporto per il Centro Occupabilità Femminile)

L’aggiudicatario si impegna a rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale, vigente per le materie oggetto del presente atto, oltre che al rispetto della disciplina inerente i Fondi strutturali nel periodo di programmazione 2000-2006;

L’aggiudicatario si impegna, in particolare, a rispettare quanto indicato nel Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE e nel Manuale di Gestione FSE “Procedure per la programmazione, gestione ed attuazione del POR Campania” (D.G.R. n. 966 del 2 luglio 2004- BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2).

L’aggiudicatario dichiara di conoscere il Regolamento CE 1260/1999 del Consiglio del 21 Giugno 1999 - recante disposizioni generali sui Fondi strutturali - pubblicato sulla G.U.C.E. L/161/1 del 26.06.1999 e il Regolamento CE 448/04 della Commissione del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, nonché i Regolamenti CE 438/2001 e 448/2001 recanti rispettivamente le modalità di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali e le modalità sulle rettifiche finanziarie dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;

L’aggiudicatario si impegna, per quanto attiene gli interventi formativi che eventualmente volesse porre in essere, a rispettare la normativa di riferimento vigente, in ogni caso nei limiti e nel rispetto di quanto deciso dal Comitato di Sorveglianza (QCS) in merito alle procedure di accesso al FSE ed della disposizione relativa alla limitazione ai soli soggetti accreditati a partire dalla fine del 2003 e garantisce di poter esercitare l’attività formativa, ai sensi degli “Indirizzi Operativi per l’Accreditamento degli Organismi di Formazione e di Orientamento”, approvati con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 808 del 10/06/2004 e s.m.i.;

L’aggiudicatario dichiara di conoscere la relazione finale della prima annualità del Progetto COF (disponibile presso il Servizio Lavoro e Formazione Professionale - Via Guantai Nuovi, 25 - Napoli - 0814201126), e la progettazione esecutiva approvata dalla Regione Campania, disponibile anch’essa presso il Servizio Lavoro e FP.

L’aggiudicatario si impegna a rispettare le future Direttive attuative, Regolamenti, Norme di gestione in relazione alle materie oggetto del presente atto che saranno emanate dalla Regione Campania in ottemperanza ai nuovi Regolamenti UE, nonché le specifiche disposizioni che dovessero essere indicate dal Responsabile di Misura  per la gestione delle attività oggetto del presente atto, rendendole immediatamente operative;

L’aggiudicatario si impegna a disciplinare i rapporti con i propri fornitori di beni, servizi e prestazioni intellettuali secondo quanto previsto dalla  Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 966 del 2 luglio 2004 (pubblicata sul BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2)   ” Manuale di gestione FSE: procedure per la programmazione, gestione e attuazione del P.O.R. Campania 2000-2006”;

L’aggiudicatario si obbliga inoltre a:

a) dare inizio alle attività/operazioni indicate nella progettazione entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto o dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva nelle more della stipula, pena la revoca del finanziamento, ed a concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini previsti dal presente CSA;

b) garantire che il Comune di Napoli, ove necessario ed in base alle scadenze indicate dal Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE e dal Manuale di Gestione FSE, o da eventuali successive disposizioni emanate dalla Regione Campania, possa inviare tramite il sistema di monitoraggio via web IMONIT, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale nonché l’elenco delle spese effettivamente sostenute e quietanzate. A tal fine l’aggiudicatario si impegna a trasmettere, di concerto con il Responsabile di Progetto, al Comune di Napoli tutto quanto necessario per il rispetto dei predetti obblighi; 

c) consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate per lo svolgimento del progetto ai funzionari regionali, a strutture di assistenza tecnica regionale, ai funzionari comunali, nonché ad ogni altra autorità che, in forza delle vigenti disposizioni di legge e/o di Regolamento anche di livello Comunitario, abbia titolo a compiere sopralluoghi, ispezioni e/o verifiche anche contabili e/o amministrative, pena la decadenza della prosecuzione delle attività e il non riconoscimento delle spese sostenute;

d) comunicare il nominativo del “Responsabile della ditta aggiudicataria” di cui all’art. 18 comma 1 del presente CSA;

e) garantire l’impegno stabile delle risorse umane che si intende impiegare per le attività di progetto, al fine di assicurare, come da presente CSA, la sostenibilità nel tempo dei servizi da erogare, comunicando i nominativi, le funzioni attribuite e le attività specifiche assegnate alle singole risorse;

f) inserire, in modo evidente, come indicato dal Reg. (CE) 1159/00 e nella D.G.R. 714 del 20/02/03, il logo dell’Unione Europea, della Regione Campania, del Comune di Napoli - Assessorato allo Sviluppo e alle Pari Opportunità, l’indicazione dell’FSE, nonché l’indicazione dell’Assessorato Regionale per le Pari Opportunità e della Misura 3.14 in ogni azione promozionale, pubblicitaria e/o informativa;

g) garantire l’adempimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla normativa vigente, a favore dei propri addetti alla realizzazione dell’attività;

h) comunicare, entro 15 giorni dalla stipula contratto di cui al presente appalto, il proprio indirizzo di posta elettronica dal quale verranno trasmesse e saranno ricevute tutte le comunicazioni inerenti il servizio; 

i) garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, messe a disposizione per lo svolgimento dell’attività, corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

j) garantire, per la realizzazione delle attività, l’utilizzo di sedi proprie o di cui si dispone in base ad accordi definiti tra le parti;

k) assicurare il raccordo delle attività oggetto del presente appalto, attraverso il Responsabile di Progetto e il Comune di Napoli, con l’Osservatorio regionale per le Pari Opportunità;

l) collaborare con il Comune di Napoli, al fine di mantenere ed implementare le piste di controllo adottate dalla Regione Campania per la tipologia di azioni di cui al presente atto;

m) apporre sull’intera documentazione contabile sul POR Campania 2000/2006, a mezzo idoneo timbro, la dicitura “Attività/Operazione cofinanziata dal POR Campania 2000/2006, Fondo FSE Misura nr. 3.14 Azione A;

n) custodire in sicurezza tutti gli atti amministrativi e contabili, al fine di permettere le verifiche CE del Comune di Napoli in qualsiasi momento. La custodia dovrà essere assicurata per un periodo minimo di  cinque  anni successivi al pagamento da parte della Commissione UE del saldo relativo al POR;

o) comunicare, di concerto con il Responsabile di Progetto, al Comune di Napoli l’ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili e amministrativi relativi alle attività;

p) garantire, di concerto con il Responsabile di Progetto, che il Comune di Napoli possa inoltrare, al Responsabile di Misura, non oltre 60 gg. dalla chiusura dell’intervento cofinanziato, una relazione tecnica delle attività/operazioni eseguite accompagnata dall’attestazione di regolare fornitura dei servizi ;

q) sollevare il Comune di Napoli e la Regione Campania da qualsiasi onere e controversia derivante dalle responsabilità diretta dell’aggiudicatario medesimo;

r) assicurare, pena la revoca del finanziamento, l’utilizzazione dei sistemi contabili previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 966 del 2 luglio 2004 (pubblicata sul BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2);
s) sostenere tutti i costi di gestione della sede che sarà messa a disposizione dal Comune di Napoli;

t)  garantire, qualora intenda assicurare la sostenibilità delle attività almeno per cinque anni successivi la conclusione del presente appalto, di non erogare servizi a titolo oneroso per gli utenti.
L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole ed accetta che la Regione Campania ed il Comune di Napoli si riservano la facoltà di dichiarare non rimborsabili totalmente o parzialmente le spese sostenute nei seguenti casi:

1. ineleggibilità delle spese,accertata in sede di verifica amministrativa o contabile;

2. mancato rispetto dei termini di presentazione dei rendiconti e/o della relativa documentazione contabile;

3. mancata osservanza del criterio di cassa nella elaborazione dei rendiconti;

4. presentazione di documentazione contabile carente o non autenticata.

Ai fini della verifica di quanto sopra, il Comune di Napoli effettuerà, eventualmente attraverso il Responsabile di Progetto, in itinere o a conclusione delle attività, verifiche amministrative ed in loco sulle operazioni cofinanziate a norma dell’art. 4, par. 2 del Reg. (CE) 438/01, informando il Responsabile di Misura sulle attività di verifica svolte, nonché sui risultati delle stesse, nonché sulle misure adottate in ordine alle difformità rilevate, anche al fine di consentire all’Amministrazione regionale l’applicazione del Reg. (CE) n. 448/01 del 02/03/01.

L’aggiudicatario è tenuto, fatto salvo tutto quanto previsto nel Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE nel Manuale di Gestione FSE “Procedure per la programmazione, gestione ed attuazione del POR Campania” (D.G.R. n. 966 del 2 luglio 2004- BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2), a garantire che il Comune di Napoli possa inviare, trimestralmente, a mano o per posta (racc. A/R), al Settore Assistenza Sociale,  Programmazione e Vigilanza nei Servizi Sociali - Servizio Pari Opportunità, Responsabile di Misura la seguente documentazione, sottoscritta dal Responsabile della ditta aggiudicataria e dal Responsabile di Progetto, relativa all’avanzamento delle attività:
· una relazione descrittiva delle attività realizzate con l’indicazione delle risorse umane impiegate;

· gli output progettuali prodotti;

· una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate, distinte per ciascuna delle professionalità indicate nel progetto (coordinatore, senior, esperti qualificati, junior, ecc.), e l’avanzamento delle prestazioni in relazione a quanto previsto nel relativo piano finanziario.

Art. 14 comma 3 

(Obblighi dell’aggiudicatario - Disciplina del rapporto per il Centro Orientamento all’Autoimpiego)

L’aggiudicatario si impegna a rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale, vigente per le materie oggetto del presente atto. L’aggiudicatario, in particolare, con la partecipazione alla presente procedura, dichiara di conoscere e si impegna a rispettare quanto indicato nel:

a) D.Lgs. 469/97 “Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n.59” ;

b) L.R. Campania n. 14 del 13.8.1998 avente ad oggetto “Politiche regionali per il lavoro e servizi per l’impiego”;

c) Protocollo d’Intesa siglato in data 02/07/03 tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli, con il quale le parti si impegnano, in sintesi, ad intraprendere congiuntamente iniziative tese a sviluppare la massima efficienza e sinergia nella realizzazione di azioni finalizzate all’occupabilità e all’attivazione ed al radicamento sul territorio dei servizi per l’impiego e degli sportelli per il lavoro del Comune di Napoli, nonché interventi congiunti per il perseguimento degli obiettivi istituzionali per lo sviluppo economico;

d) Deliberazione di Giunta Comunale n. 2988 del 04/08/03  “Presa d’atto del Protocollo d’Intesa tra l’Amministrazione Comunale e la Provincia di Napoli per gli interventi inegrati in materia di sviluppo ed occupazione. Approvazione del “Programma Sperimentale”;

e) Disciplinare siglato in data 01/04/05 tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli, regolante i reciproci rapporti relativi ad aspetti tecnici ed economico finanziari in merito alla realizzazione di quanto previsto nel Protocollo d’Intesa e nel Progetto Sperimentale per l’Occupabilità dei Disoccupati di Lunga Durata.

f) Deliberazione di Giunta Comunale n. 1029 del 23/03/05 “Approvazione del Progetto denominato Attività del Progetto Disoccupati di Lunga Durata (DLD) affidate al Comune di Napoli, di cui al verbale della seduta del 22.12.2004 della Cabina di regia, istituita con i Decreti del Presidente della Provincia di Napoli n. 1762 del 20/11/03 e n. 1873 del 17/12/03. Approvazione del prospetto finanziario denominato Piano per le attività finanziate tramite trasferimento fondi dalla Provincia di Napoli. Approvazione del Progetto Centrol@voro.it”.

g) Deliberazione di Giunta Comunale n. 665 del 02/02/06 “Modifica del prospetto finanziario denominato “Piano per le attività finanziate tramite trasferimento fondi dalla Provincia di Napoli”, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 1029 del 23/03/2005”.

I documenti sub lettere c), d), e), f), g) possono essere ritirati presso il Servizio Lavoro e Formazione Professionale - Via Guantai Nuovi, 25 - 80133 Napoli - tel. 0814201126.

L’aggiudicatario si impegna, per quanto attiene gli interventi formativi che eventualmente volesse porre in essere, a rispettare la normativa di riferimento vigente, in ogni caso nei limiti e nel rispetto della disposizione relativa alla limitazione ai soli soggetti accreditati a partire dalla fine del 2003 e garantisce di poter esercitare l’attività formativa, ai sensi degli “Indirizzi Operativi per l’Accreditamento degli Organismi di Formazione e di Orientamento”, approvati con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 808 del 10/06/2004 e s.m.i.;

L’aggiudicatario si impegna a rispettare le future Direttive attuative, Regolamenti, Norme di gestione in relazione alle materie oggetto del presente atto che saranno emanate dalle autorità ministeriali, dalla Regione Campania, dalla Provincia di Napoli e dal Comune di napoli, nonché le specifiche disposizioni che dovessero essere indicate dal Responsabile di Progetto  per la gestione delle attività oggetto del presente atto, rendendole immediatamente operative;

L’aggiudicatario si obbliga inoltre a:

a) dare inizio alle attività/operazioni indicate nella progettazione  entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto o dalla comunicazione di aggiudicazione definitiva nelle more della stipula, pena la revoca del finanziamento, ed a concludere tutte le attività/operazioni finanziate entro i termini a alle condizioni indicate nel presente CSA;

b) di inviare al Comune di Napoli, per il tramite del Responsabile di Progetto, ove necessario ed in base alle scadenze indicate, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale nonché l’elenco delle spese effettivamente sostenute e quietanzate;

c) consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate per lo svolgimento del progetto ai funzionari provinciali, ai funzionari comunali, nonché ad ogni altra autorità che, in forza delle vigenti disposizioni di legge e/o di Regolamento anche di livello Comunitario, abbia titolo a compiere sopralluoghi, ispezioni e/o verifiche anche contabili e/o amministrative, pena la decadenza della prosecuzione delle attività e il non riconoscimento delle spese sostenute;

d) comunicare il nominativo del “Responsabile della ditta aggiudicataria” di cui all’art. 18 comma 1 del presente CSA
e) garantire l’impegno stabile delle risorse umane che si intende impiegare per le attività di progetto, al fine di assicurare, come da presente CSA, la sostenibilità nel tempo dei servizi da erogare, comunicando i nominativi, le funzioni attribuite e le attività specifiche assegnate alle singole risorse;

f) inserire, in modo evidente, il logo del Ministero del Lavoro,della Provincia di Napoli, del Comune di Napoli, Assessorato allo Sviluppo e al Lavoro in ogni azione promozionale, pubblicitaria e/o informativa;

g) garantire l’adempimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla normativa vigente, a favore dei propri addetti alla realizzazione dell’attività;

h) comunicare, entro 15 giorni dalla stipula del contratto di cui al presente appalto, il proprio indirizzo di posta elettronica dal quale verranno trasmesse e saranno ricevute tutte le comunicazioni inerenti il servizio; 

i) garantire che le strutture e le attrezzature, sia proprie che di terzi, messe a disposizione per lo svolgimento dell’attività, corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza;

j) garantire, per la realizzazione delle attività, l’utilizzo di sedi proprie o di cui si dispone in base ad accordi definiti tra le parti;

k) apporre sull’intera documentazione contabile, a mezzo idoneo timbro, la dicitura “Attività/Operazione cofinanziata dal Ministero del Lavoro, Provincia di Napoli, Comune di Napoli nell’ambito del Progetto Sperimentale per l’Occupabilità dei Disoccupati di Lunga Durata;

l) realizzare, mantenere e custodire in sicurezza il fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e contabile dei progetti, al fine di permettere le verifiche in qualsiasi momento. La custodia dovrà essere assicurata per un periodo minimo di cinque anni successivi al pagamento del saldo relativo al presente appalto;

m) comunicare, attraverso il Responsabile di Progetto, al Comune di Napoli in modo puntuale e tempestivo l’ubicazione degli archivi contenenti i documenti contabili, progettuali e amministrativi relativi alle attività/operazioni cofinanziate;

n) inoltrare, attraverso il Responsabile di Progetto, al Comune di Napoli, non oltre 60 gg. dalla chiusura dell’intervento cofinanziato, una relazione tecnica delle attività/operazioni eseguite accompagnata dall’attestazione di regolare fornitura dei servizi ;

o) sollevare il Comune di Napoli, la Provincia di Napoli ed il Ministero del Lavoro da qualsiasi onere e controversia derivante dalle responsabilità diretta dell’aggiudicatario medesimo;
p) sostenere tutti i costi di gestione della sede che sarà messa a disposizione dal Comune di Napoli;

q)  garantire, qualora intenda assicurare la sostenibilità delle attività almeno per cinque anni successivi la conclusione del presente appalto, di non erogare servizi a titolo oneroso per gli utenti.
L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole ed accetta che il Comune di Napoli si riserva la facoltà di dichiarare non rimborsabili totalmente o parzialmente le spese sostenute nei seguenti casi:

1. ineleggibilità delle spese,accertata in sede di verifica amministrativa o contabile;

2. mancato rispetto dei termini di presentazione dei rendiconti e/o della relativa documentazione contabile;

3. mancata osservanza del criterio di cassa nella elaborazione dei rendiconti;

4. presentazione di documentazione contabile carente o non autenticata.

Ai fini della verifica di quanto sopra, il Comune di Napoli  effettuerà, eventualmente attraverso il Responsabile di Progetto, in itinere o a conclusione delle attività, verifiche amministrative ed in loco sulle operazioni cofinanziate.

L’aggiudicatario è tenuto, ad inviare, trimestralmente, a mano o per posta (racc. A/R), al Servizio Lavoro e Formazione Professionale la seguente documentazione, sottoscritta dal responsabile della ditta aggiudicataria e dal Responsabile di Progetto, relativa all’avanzamento delle attività:
· una relazione descrittiva delle attività realizzate con l’indicazione delle risorse umane impiegate;

· gli output progettuali prodotti;

una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate, distinte per ciascuna delle professionalità indicate nel progetto (coordinatore, senior, esperti qualificati, junior, ecc.), e l’avanzamento delle prestazioni in relazione a quanto previsto nel relativo piano finanziario.

Art. 15 
Penalità

In caso di ritardo sui tempi di attuazione del servizio, così come previsti nel presente Capitolato e nel bando di gara, che ne costituiscono parte integrante, l’Amministrazione applicherà una penale pari ad Euro 250,00 (duecentocinquanta/00) per ogni giorno lavorativo di ritardo, fino ad un massimo pari al 5% dell’importo contrattuale, oltre il quale il contratto si risolve.

Non si procede all’applicazione di penale nel caso in cui la mancata prestazione sia causata da sciopero e/o assemblea e/o agitazioni del personale dipendente dell’appaltatore, con esclusione dell’ipotesi in cui lo sciopero stesso sia stato proclamato a seguito di accertata violazione del CCNL di obblighi di legge incombenti all’Appaltatore, ovvero a seguito di comportamenti antisindacali dello stesso e/o di comportamenti comunque addebitabili al medesimo appaltatore e sia stato comunicato tempestivamente all’ente appaltante.

Art. 16 
Clausola risolutiva espressa - Risoluzione

Fermo quanto previsto dalle disposizioni generali del codice civile (art.1453 e ss.cc.) e salvo in ogni caso il diritto al risarcimento del danno, il Comune di Napoli ha il diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., di risolvere il contratto nel caso in cui l’appaltatore sia incorso anche in uno solo dei seguenti fatti:

1) cessione in subappalto, in tutto o in parte del servizio;

2) abbandono o sospensione anche parziale dell’espletamento del servizio senza giustificato motivo per più di due giorni, non costituendo giustificato motivo lo sciopero e/o l’assemblea e/o agitazione del personale originate dai fatti dell’appaltatore di cui al precedente art. 15;

3) cessione, anche parziale, del presente contratto;

4) gravi reiterate inadempienze nella esecuzione delle prestazioni, tali da aver comportato l’irrogazione di penali pari al 5% dell’importo contrattuale;

5) inadempienze che compromettano l’immagine del Comune di Napoli.

La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale dichiarazione del Comune di Napoli a mezzo lettera raccomandata A/R, e comporta l’incameramento della cauzione nonché il risarcimento degli eventuali ulteriori danni.

Il contratto si considererà automaticamente risolto ai sensi dell’art. 1456 C.C. quando:

si verifichi, da parte dell’Appaltatore, la mancata assunzione del servizio alla data stabilita dal Comune di Napoli;

la ditta appaltatrice si renda colpevole di frode o incorra in una delle misure di prevenzione di cui alla vigente normativa antimafia;

venga accertata da parte del Comune di Napoli o dai preposti uffici ispettivi l’insolvenza  verso le maestranze o Istituti Assicurativi ( I.N.P.S. – I.N.A.I.L. );

venga accertata da parte del COMUNE DI NAPOLI la cessione del contratto in subappalto da parte dell’Appaltatore;

si verifichi lo scioglimento, la cessazione o il fallimento della ditta appaltatrice, ovvero una delle cause di cui all’art. 12 del D.L. 157/95 e successive modifiche;

si verifichi la sospensione ingiustificata del servizio per più di 24 ore;

si verifichi la mancata prestazione della garanzia assicurativa di cui all’art.17 del presente capitolato;

In caso di gravi e/o reiterate violazioni delle norme del C.C.N.L. di categoria;

Se per motivi imputabili all’aggiudicatario le autorità competenti revocassero i finanziamenti concessi per la realizzazione del progetto, l’aggiudicatario non avrà diritto ad alcun pagamento e sarà tenuto alla restituzione di tutte le somme percepite, somme che il COMUNE DI NAPOLI è tenuto a resituire ai competenti organi regionali secondo legge.   

La risoluzione del contratto per colpa della ditta appaltatrice comporterà la immediata escussione della polizza fideiussoria da parte del COMUNE DI NAPOLI,  fermo restante il diritto di quest’ultimo al risarcimento del danno subito.

Art. 17 
Verifica dei servizi

Il Responsabile di Progetto, potrà richiedere all’appaltatore, in qualsiasi momento, anche verbalmente, informazioni sull’attività in corso e sugli obiettivi perseguiti, con obbligo dello stesso di fornire, per iscritto, le informazioni richieste entro 15 giorni.

Nel caso di inadempienze e/o inefficienza dei servizi offerti l’Amministrazione intimerà all’aggiudicatario, per iscritto, di adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali, sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso in cui l’aggiudicatario non dovesse

provvedere entro tale termine sarà avviata la procedura di rescissione del contratto.

Art. 18 
Figure progettuali di coordinamento

Art. 18 comma 1 (Il Responsabile della ditta aggiudicataria.)
La ditta appaltatrice dovrà comunicare il nominativo del responsabile della ditta aggiudicataria che rappresenterà il referente del COMUNE DI NAPOLI nei rapporti con la ditta appaltatrice ivi comprese eventuali contestazioni inerenti il servizio in argomento.

Il responsabile dovrà garantire la sua reperibilità fornendo a tal fine il recapito del telefono, radiomobile (cellulare) e del fax.

Le comunicazioni nei confronti della ditta per il tramite del responsabile da questa nominato si riterranno formalmente operate a tutti gli effetti mediante l’invio di comunicazione scritta inviata a mezzo fax.

Il responsabile della ditta aggiudicataria è tenuto a verificare quotidianamente la perfetta esecuzione di tutte le operazioni oggetto dell’appalto.

Il responsabile della ditta aggiudicataria terrà apposito giornale del servizio nel quale annoterà le contestazioni pervenutegli ed i correttivi apportati. Inoltre terrà l’archivio delle contestazioni fatte dagli utenti del servizio. 

Il responsabile della ditta aggiudicataria è tenuto a comunicare tempestivamente i motivi per i quali determinate attività progettuali non sono state effettuate ed i provvedimenti eventualmente presi. Qualora il COMUNE DI NAPOLI in occasione di proprie verifiche rilevasse inadempienze contrattuali relative all’espletamento del servizio, procederà a formale contestazione scritta.
Art. 18 comma 2 (Il Responsabile di Progetto)
L’aggiudicatario prende atto che il Comune di Napoli nomina un “Responsabile di Progetto” cui dovrà far riferimento per quanto indicato nel presente CSA. Ruolo, funzioni e responsabilità del “Responsabile di Progetto” restano descritte dal progetto e dagli allegati allo stesso, che si danno per richiamati, così come facenti parte del Capitolato Speciale. A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il Responsabile di Progetto:

Assume il coordinamento nella predisposizione della documentazione richiesta dai competenti organismi della Regione Campania; predispone tutti gli atti relativi alla programmazione e gestione delle attività; assume la responsabilità della diffusione e della pubblicizzazione dei risultati del progetto; assume la responsabilità della corretta tenuta della contabilità finanziaria, della certificazione delle spese e del rendiconto delle stesse; cura la predisposizione della documentazione per l’assolvimento degli adempimenti fiscali. Assume, infine, la responsabilità del versamento degli importi di competenza del soggetto aggiudicatario successivamente alla effettiva erogazione dei finanziamenti da parte della Regione Campania.

In particolare, inoltre, il Responsabile di Progetto:

a) si impegna affinché venga rispettata la normativa comunitaria, nazionale e regionale, vigente per le materie oggetto dell’atto di concessione con la Regione Campania, oltre che al rispetto della disciplina inerente i Fondi strutturali nel periodo di programmazione 2000-2006;

b) si impegna, in particolare, a fare in modo che venga rispettato quanto indicato nel Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE e nel Manuale di Gestione FSE “Procedure per la programmazione, gestione ed attuazione del POR Campania” (D.G.R. n. 966 del 2 luglio 2004- BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2);

c) dichiara di conoscere il Regolamento CE 1260/1999 del Consiglio del 21 Giugno 1999 - recante disposizioni generali sui Fondi strutturali - pubblicato sulla G.U.C.E. L/161/1 del 26.06.1999 e il Regolamento CE 448/04 della Commissione del 10 marzo 2004, recante disposizioni di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali, nonché i Regolamenti CE 438/2001 e 448/2001 recanti rispettivamente le modalità di applicazione del Regolamento CE 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali e le modalità sulle rettifiche finanziarie dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi strutturali;

d) si impegna, per quanto attiene eventuali interventi formativi, a garantire il rispetto della normativa di riferimento vigente, in ogni caso nei limiti e nel rispetto di quanto deciso dal Comitato di Sorveglianza (QCS) in merito alle procedure di accesso al FSE ed della disposizione relativa alla limitazione ai soli soggetti accreditati a partire dalla fine del 2003;

e) si impegna a far rispettare le future Direttive attuative, Regolamenti, Norme di gestione in relazione alle materie oggetto del presente atto che saranno emanate dalla Regione Campania in ottemperanza ai nuovi Regolamenti UE, nonché le specifiche disposizioni che dovessero essere indicate dal Responsabile di Misura  per la gestione delle attività oggetto del presente atto, rendendole immediatamente operative;

f) si obbliga a inviare al responsabile del procedimento del Comune di Napoli, in base alle scadenze indicate dal Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE e dal Manuale di Gestione FSE, o da eventuali successive disposizioni emanate dalla Regione Campania, tramite il sistema di monitoraggio via web IMONIT, i dati relativi all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale nonché l’elenco delle spese effettivamente sostenute e quietanzate;

g) si obbliga ad assicurare il raccordo delle attività oggetto dell’atto di concessione con l’Osservatorio regionale per le Pari Opportunità;

h) si obbliga a garantire che venga inoltrata al Responsabile di Misura, non oltre 60 gg. dalla chiusura dell’intervento cofinanziato, una relazione tecnica delle attività/operazioni eseguite accompagnata dall’attestazione di regolare fornitura dei servizi;

i) deve accertare, nel caso di affidamento, totale o parziale, a terzi di attività, forniture e servizi relativi alle attività previste nelle progettazioni esecutive, l’eleggibilità delle spese sostenute sulla scorta della documentazione contabile acquisita in base a quanto previsto dal ”Manuale di gestione FSE: procedure per la programmazione, gestione e attuazione del P.O.R. Campania 2000-2006” (Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 966 del 2 luglio 2004, pubblicata sul BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2) ed in conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia. L’ammissibilità delle spese è verificata sulla base di quanto previsto nel Reg. (CE) n. 448/2004 del 10/03/2004;

j) è tenuto ad effettuare, ai fini della verifica di quanto sopra, in itinere o a conclusione delle attività, verifiche in loco sulle operazioni cofinanziate a norma dell’art. 4, par. 2 del Reg. (CE) 438/01, informando il responsabile del procedimento sulle attività di verifica svolte, nonché sui risultati delle stesse, nonché sulle misure adottate in ordine alle difformità rilevate, anche al fine di consentire all’Amministrazione regionale l’applicazione del Reg. (CE) n. 448/01 del 02/03/01;

k) è tenuto, fatto salvo tutto quanto previsto nel Manuale dell’Autorità di Pagamento FSE nel Manuale di Gestione FSE “Procedure per la programmazione, gestione ed attuazione del POR Campania” (D.G.R. n. 966 del 2 luglio 2004- BURC del 3 agosto 2004 Numero speciale del 3 Agosto 2004 1/2), ad assicurare che sia inviata, trimestralmente, a mano o per posta (racc. A/R), al Settore Assistenza Sociale,  Programmazione e Vigilanza nei Servizi Sociali - Servizio Pari Opportunità, Responsabile di Misura la seguente documentazione, sottoscritta dal responsabile del procedimento, relativa all’avanzamento delle attività:

· una relazione descrittiva delle attività realizzate con l’indicazione delle risorse umane impiegate;

· gli output progettuali prodotti;

· una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate, distinte per ciascuna delle professionalità indicate nel progetto (coordinatore, senior, esperti qualificati, junior, ecc.), e l’avanzamento delle prestazioni in relazione a quanto previsto nel relativo piano finanziario.

Art. 19 
Incedibilità dei crediti

Le parti concordano espressamente che i crediti derivanti dall’esecuzione del contratto non siano cedibili a terzi. I crediti non possono formare oggetto di cessioni e di nessun atto di disposizione da parte del creditore neanche a scopo di garanzia, né tanto meno possono essere incassati da soggetti diversi dal creditore, che quest’ultimo abbia investito di un ruolo rappresentativo e/o gestorio. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono dunque esclusi, tra gli altri, i mandati ad esigere e le deleghe all’incasso.

Le parti concordano altresì espressamente che la violazione di quanto disposto ai punti precedenti dà diritto al Comune di Napoli di risolvere il rapporto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile con conseguente diritto al risarcimento dei danni.

Art. 20 
Diritti sui prodotti delle attività

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del servizio espletato ai sensi dell’art. 2 comma 1, sono di proprietà esclusiva della Regione Campania e non possono essere commercializzati dal soggetto aggiudicatario del servizio stesso.


Alla conclusione delle attività oggetto del servizio di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 2, copia di tali prodotti dovrà essere consegnata al Comune di Napoli.  

Art. 21 

Tutela dei dati personali

Art. 21 comma 1 (Disposizioni di carattere generale)
Ai sensi e per effetto della D.Lgs. n. 196/03 l’appaltatore dichiara di essere informato che i dati personali che lo riguardano, comunicati in occasione delle procedure di perfezionamento del contratto, sono suscettibili di trattamento da parte della Regione Campania e del Comune di Napoli.

Il trattamento dei dati è finalizzato esclusivamente al rispetto delle clausole contrattuali, della legislazione fiscale e degli obblighi di legge inerenti alla stipulazione e alla gestione del contratto.

Il Comune di Napoli garantisce che i dati personali saranno trattati per le finalità suindicate, secondo principi di correttezza, liceità e trasparenza e con tutela della riservatezza e dei diritti dell’aggiudicatario. I dati stessi saranno conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono stati raccolti e successivamente trattati. L’aggiudicatario ha facoltà di esercitare i diritti di cui al citato D.Lgs. 196/03.

Art. 21 comma 2 (Obblighi dell’aggiudicatario)
1.
Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l’appaltatore è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli (in seguito Il Comune).

2.
Vengono affidati all’aggiudicatario i seguenti compiti:  l’organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi alla procedura di cui al presente appalto effettuati presso qualsiasi struttura di cui l’aggiudicatario si serva.

3.
L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali, sensibili e/o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali.

4.
L’aggiudicatario dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5.
L’aggiudicatario accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere

6.
L’aggiudicatario riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

7.
L’aggiudicatario si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune.

8.
L’aggiudicatario provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9.
Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, si informa che Il Comune tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività ad esso connesse e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti in materia.  
Art. 22 
Responsabilità per danni

L’appaltatore assume ogni responsabilità per danni diretti e indiretti che possano derivare dall’esecuzione del servizio al personale ovvero a terzi (cose e persone), per fatto proprio o dei suoi dipendenti e preposti, impegnandosi a tenere sollevato ed indenne la Regione Campania ed il Comune di Napoli da qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo venisse loro mossa da terzi.

Art. 23 
Stipula contratto

L’aggiudicazione non tiene luogo di contratto.Il contratto dovrà essere stipulato, previa la produzione della cauzione definitiva, nonché della documentazione necessaria ai fini degli accertamenti di cui alla normativa antimafia, entro 45gg. dall’invito a stipulare formulato dal Comune di Napoli a mezzo di nota A/R. Decorso inutilmente il termine assegnato per la produzione di quanto innanzi e/o per la stipula, il concorrente decadrà dall’aggiudicazione.

Art. 24 
Spese di stipulazione e di gestione

Tutti gli oneri, compresi quelli di carattere fiscale, comunque inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, sono a carico dell’appaltatore. Le eventuali modifiche del regime fiscale non danno luogo, in

nessun caso, a variazioni dei corrispettivi pattuiti. L’appaltatore dichiarerà a tutti gli effetti di legge che

l’appalto per l’esecuzione dei servizi di cui al presente contratto, viene effettuato nell’esercizio di impresa, giusto l’art. 4 del D.P.R. n. 633 del 26.10.72 s.m.i., e che, pertanto, esso, ai sensi dell’art. 1 del

D.P.R. citato è soggetto all’I.V.A.

Art. 25 
Domicilio

Agli effetti contrattuali e giudiziari, l’appaltatore eleggerà il proprio domicilio in Napoli, con l’intesa che, ove questo venisse a mancare, il domicilio si intenderà trasferito presso il Municipio di Napoli.

Art. 26 
Foro competente

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti in relazione all’interpretazione, esecuzione e risoluzione del contratto di appalto saranno deferite alla cognizione del foro di Napoli. Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato.

Art. 27 

Normativa applicabile

L’Aggiudicatario si impegna al rispetto della normativa seguente che, all’atto della presentazione della domanda a partecipare alla procedura, dichiara di conoscere ed accettare:

Reg. (CE) N. 1260/1999 del 21 giugno 1999;

- Reg. (CE) N. 1783/1999 del 12 luglio 1999;

- Reg. (CE) N. 438/2001 del 2 marzo 2001, modificato dal Reg. (CE) N. 2355/2002 del 27 dicembre

2002;

- Reg (CE) N. 448/2004 del 10 marzo 2004;

- Reg. (CE) N. 1159/2000 del 30 maggio 2000;

- Reg. (CE) N. 448/2001 del 2 marzo 2001;

- POR Campania 2000-2006;

- Complemento di Programmazione del POR Campania 2000-2006;

- Del. G.R. n. 6840 del  18/12/2001 di approvazione del PIT “Città” di Napoli 

- DGR 966, del 2 luglio 2004 “Manuale di gestione FSE : procedure per la programmazione, gestione e attuazione del POR Campania 2000-2006”;

Delibera n. 665 del 31 maggio 2005 POR Campania 2000-2006. Modifiche al disciplinare approvato con DGR 1498 del 20/07/2004:“Disciplinare regionale per l’acquisizione di beni e servizi nell’ambito delle misure del POR Campania”.

· D.Lgs. 469/97 “Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n.59” ;

· L.R. Campania n. 14 del 13.8.1998 avente ad oggetto “Politiche regionali per il lavoro e servizi per l’impiego”;

· Protocollo d’Intesa siglato in data 02/07/03 tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli, con il quale le parti si impegnano, in sintesi, ad intraprendere congiuntamente iniziative tese a sviluppare la massima efficienza e sinergia nella realizzazione di azioni finalizzate all’occupabilità e all’attivazione ed al radicamento sul territorio dei servizi per l’impiego e degli sportelli per il lavoro del Comune di Napoli, nonché interventi congiunti per il perseguimento degli obiettivi istituzionali per lo sviluppo economico;

· Deliberazione di Giunta Comunale n. 1029 del 23/03/05 “Approvazione del Progetto denominato Attività del Progetto Disoccupati di Lunga Durata (DLD) affidate al Comune di Napoli, di cui al verbale della seduta del 22.12.2004 della Cabina di regia, istituita con i Decreti del Presidente della Provincia di Napoli n. 1762 del 20/11/03 e n. 1873 del 17/12/03. Approvazione del prospetto finanziario denominato Piano per le attività finanziate tramite trasferimento fondi dalla Provincia di Napoli. Approvazione del Progetto Centro l@voro.it”.

· Deliberazione di Giunta Comunale n. 2988 del 04/08/03  “Presa d’atto del Protocollo d’Intesa tra l’Amministrazione Comunale e la Provincia di Napoli per gli interventi inegrati in materia di sviluppo ed occupazione. Approvazione del “Programma Sperimentale”;

· Disciplinare siglato in data 01/04/05 tra il Comune di Napoli e la Provincia di Napoli, regolante i reciproci rapporti relativi ad aspetti tecnici ed economico finanziari in merito alla realizzazione di quanto previsto nel Protocollo d’Intesa e nel Progetto Sperimentale per l’Occupabilità dei Disoccupati di Lunga Durata.

· Deliberazione di Giunta Comunale n. 665 del 02/02/06 “Modifica del prospetto finanziario denominato “Piano per le attività finanziate tramite trasferimento fondi dalla Provincia di Napoli”, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 1029 del 23/03/2005”.

In caso di revoca del finanziamento, qualora l’aggiudicatario, a seguito della formale richiesta del Comune di Napoli non provveda alla restituzione delle somme, il Comune di Napoli può:

- sospendere il pagamento di somme di uguale importo da trasferire al medesimo aggiudicatario per altre finalità, nel caso in cui sia possibile effettuare partite compensative;

- procedere all’escussione della polizza fideiussoria, nei casi in cui non sia possibile operare partite compensative.

Art. 28 
Informazioni

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto, unitamente al bando sono

reperibili sul sito WEB del Comune di Napoli (www………………..); informazioni possono essere richieste, in orario di ufficio, al Responsabile di Procedura dott.   ……. , presso il Dipartimento autonomo Lavoro e Impresa tel…- e-mail[image: image1.png]



PAGE  
Pagina 1 di 50

[image: image2.png]


[image: image3.wmf][image: image4.png][image: image5.png][image: image6.png]_1173095789

_1173095791

